
 
SCHEMA DI AVVISO PUBBLICO  

 
CONTRIBUTO UNA TANTUM A  SOSTEGNO DEL REDDITO  DELLE FAMIGLIE IN 
DIFFICOLTA’ ECONOMICHE. 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE POLITICHE SOCIALI 

Vista la determinazione dirigenziale PS n.  703  del  22.12.10. 
 

RENDE NOTO 
 
L’Amministrazione Comunale eroga un contributo una tantum finalizzato al sostegno delle 
famiglie che, a causa dell’attuale crisi economica, vivono in situazione di grave disagio 
economico. 
Gli interventi suddetti hanno la natura di contributo economico a carattere straordinario.  
I destinatari degli interventi sono i nuclei familiari, anche monoparentali, con almeno un 
figlio a carico, di età non superiore a venticinque anni, che si trovano in situazioni di 
difficoltà economiche.  

La somma complessiva stanziata per tale iniziativa è pari ad € 185.000,00 . 
 

1. REQUISITI DI AMMISSIONE AL CONTRIBUTO 
 

Possono accedervi esclusivamente  nuclei familiari, pluriparentali e monoparentali, in 
possesso dei seguenti requisiti, alla data di presentazione della domanda: 
 

1. almeno un figlio a carico convivente, di età non superiore a venticinque anni; 
 

2. residenza nel Comune di Pescara da almeno 24 mesi alla data di apertura del 
bando; 

 
3. reddito familiare ISEE relativo ai redditi 2009, pari o inferiore ad € 18.000,00; 

 
4. età dell'unico o di entrambi i genitori non superiore ad anni 55; 

 
5. perdita di reddito da lavoro o da capitale  di uno dei genitori nel biennio                                                       

2009/2010 (nel caso di lavoratori autonomi o liberi professionisti vale la data 
certificata della chiusura della partita IVA); la condizione di non occupazione deve 
comunque sussistere alla data di presentazione della domanda”; 

 
6. residenza   nell’abitazione sulla quale sia stato contratto mutuo per acquisto 1° casa 

oppure locazione del valore annuo (escluso utenze e condominio) non inferiore ad 
€ 3.000,00; nel caso di coniugi legalmente separati può accedere al contributo solo 
il coniuge affidatario dei figli in via prevalente ovvero con cui i figli convivono;           
i componenti il nucleo familiare, incluso il coniuge separato, non devono essere 
titolari di diritti di proprietà, superficie, usufrutto oltre la  sola casa di abitazione 
(compresa, al più una pertinenza), appartenente ad una delle seguenti categorie 
catastali: A/2, A/3, A/4, A/5, A/6. 

 



7. nel caso in cui uno o entrambi i genitori siano cittadini stranieri, almeno uno di essi 
deve essere titolare di un permesso di soggiorno di lungo periodo. 

 
 Ai fini della valutazione dei figli a carico si considerano anche eventuali affidamenti di 
minori conviventi che siano giuridicamente documentati. 
   

2. CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DI PUNTEGGIO 
 

I contributi saranno erogati, fino alla concorrenza massima della somma disponibile 
stanziata in apposto capitolo di bilancio, sulla base di una graduatoria predisposta 
partendo dal punteggio più alto ottenuto in base ai criteri di seguito indicati: 
 

1. Licenziamento/cessazione contratto/chiusura partita IVA di entrambi i genitori o 
dell’unico genitore lavoratore per le famiglie con unico reddito da lavoro e/o da 
capitale, in assenza di ammortizzatori sociali              punti 5    

 
2. Licenziamento/cessazione contratto/chiusura partita IVA di entrambi i genitore o 

dell’unico genitore lavoratore per le famiglie con unico reddito da lavoro e/o da 
capitale, in presenza di ammortizzatori sociali per uno solo dei due genitori   punti 4  

 
3. Licenziamento/cessazione contratto/chiusura partita IVA dell’unico genitore 

lavoratore nei nuclei familiari monoparentali con un unico reddito da lavoro e/o da 
capitale in assenza di ammortizzatori sociali.    punti 3  

 
4. Licenziamento/ Cessazione contratto/Chiusura partita IVA dell’unico genitore 

lavoratore nei nuclei familiari monoparentali con unico reddito da lavoro e/o da 
capitale in presenza di ammortizzatori sociali.     punti 2  

 
5. Licenziamento/cessazione del contratto/chiusura partita IVA di uno solo dei 

genitore, entrambi lavoratori, con reddito da lavoro e/o da capitale in assenza di 
ammortizzatori sociali         punti 2
                  

6. Per ogni figlio di età pari o inferiore a 18 anni presente nel nucleo familiare  
                 punti 1,5 

7. Per ogni figlio di età superiore a 18 anni presente nel nucleo familiare  
         punti 1. 

  
A parità di punteggio sarà data precedenza in ordine a chi: 
- possiede il valore ISEE più basso,  
- possiede il numero maggiore di figli a carico, 
- ha perso il lavoro da maggior tempo ( in caso di licenziamento/cessazione di 

entrambi i coniugi va considerata la data del licenziamento/cessazione avvenuto 
prima). 

 
L’importo del contributo da erogare deve essere differenziato secondo  il punteggio 
complessivo raggiunto, come di seguito indicato: 
- € 1.000,00  per un punteggio complessivo pari o inferiore a punti 6 
- € 1.500,00  per un punteggio complessivo superiore a punti 6.  
La somma residua, qualora risultasse inferiore ad € 1.000, sarà comunque  concessa al 
soggetto che si è collocato in posizione utile in graduatoria.   
Qualora le domande ammesse non esaurissero le risorse disponibili, la somma residua  



potrà essere ridistribuita tra i beneficiari, nel limite di € 500,00 in aumento rispetto al 
contributo assegnato secondo i suddetti punteggi. 
 
I contributi suddetti non sono cumulabili con altri interventi analoghi definiti da altri Enti e 
con contributi a qualunque titolo erogati dai Servizi Sociali del Comune di Pescara 
superiori all’importo annuo di € 1.000,00. 
Per chi ha un contratto di locazione, i contributi in questione non sono cumulabili con i 
contributi erogati annualmente dall’Ente in favore di conduttori di immobili ad uso abitativo.   
 
Sui dati dichiarati saranno effettuati, ai sensi dell.art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, controlli 
finalizzati ad accertare la veridicità delle informazioni fornite e confronti dei dati reddituali 
con i dati in possesso del sistema informativo del Ministero delle Finanze oltre che di altre 
Pubbliche Amministrazioni, ferme restando le sanzioni penali previste, qualora dal 
controllo emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione sostitutiva.      
 

3. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  
 

La domanda può essere presentata dall’unico genitore o da uno qualunque dei genitori 
conviventi, o nel caso di separazione legale dal coniuge affidatario dei figli in via 
prevalente ovvero con cui i figli convivono. 
  
Per le richieste di assegnazione deve essere adottato esclusivamente l’apposito modello 
di domanda, disponibile sul sito del Comune di Pescara All’indirizzo 
www.comune.pescara.it –servizi cittadino-politiche sociali- previa registrazione al portale- 
“CONTRIBUTO UNA TANTUM PER IL SOSTEGNO AL REDDITO  DELLE FAMIGLIE IN 
DIFFICOLTA’ ECONOMICHE". 
Allo scopo, se il richiedente non dispone di un proprio computer, è possibile la 
compilazione  presso  il Servizio Servizi Diretti alla Persona (stanza n. 23) e presso l’URP 
del Comune, Piazza Italia, 3, oppure presso i CAAF CGIL (Via B. Croce 108), UIL (Via 
Tirino 14) e CISL (Corso V. Emanuele) dalla data del 28.12.10 fino alla data 28.01.11, nei 
giorni di apertura al pubblico da lunedì a venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00. 
Non verranno, pertanto, prese in considerazione le domande pervenute oltre le ore 12,00 
del 28.01.11. 

Ad integrazione della domanda di contributo, i richiedenti che hanno ottenuto, in base a 
quanto dichiarato, un punteggio tale da classificarsi in posizione utile in graduatoria, 
dovranno presentare, su richiesta  dell’ufficio preposto, tutta la documentazione richiesta, 
comprovante la situazione lavorativa, reddituale e familiare in cui hanno dichiarato di 
trovarsi. 
 
Di tutte le domande pervenute sarà predisposta una graduatoria formulata sulla base del 
punteggio ottenuto secondo i  suddetti requisiti. 
Per ogni informazione rivolgersi al Settore Politiche Sociali Piazza Italia 13 – 1° piano 
Ufficio n .23  - tel. 085 - 4283029. 
 
 
 
                                                                                          LA DIRIGENTE DEL SETTORE  

                                                                                POLITICHE SOCIALI 
                                                                                  Dott.ssa Miriam Severini 

 
 
 


